
POLITICA INTERNA 

Riforma delle autonomie Politica e amministrazione 

Una proposta alternativa Una netta separazione 
presentata da comunisti per garantire moralità 
e Sinistra indipendente e efficienza dei servizi 

Il Pei: Comune metropolitano 
e dipendenti a statuto privato Franco Bassanini Cavino Angius 

«È una vera riforma, non una "robetta" c o m e quel
la presentata dal governo De Mita». Gavino Angius 
illustra il progetto comunista di riforma dell'ordi
namento autonomistico. «Dopo la revisione del 
s is tema fiscale - aggiunge Gianni Pellicani - abbia
m o varato anche questo piano. Dimostriamo cos i 
concretamente di essere partito d'opposizione e 
d'alternativa», 

QUIDO DIU'AQUILA 

• • ROMA, Autonomia statu
taria, distinzione tra politica e 
amministrazione, revisione 
del sistema del controlli, in-

3uadramento privatistico per 
personale, certezza di risor

se, governo delle aree metro
politane. Sono alcuni dei pun
ti centrali del progetto di leg
ge Pel-sinistra Indipendente 
che è alato presentato Ieri 
mattina, a Botteghe Oscure, 

La minoranza 
ritorna in 
Direzione 
«•ROMA, Nulla di (aito olla 
Direzione socialdemocratica, 
eh» lori avrebbe dovuto con
vocare il Comitato centrale, 
U decisione è alata Matti rin
viata a mercoledì prossimo. 
L'opposizione interna, guidata 
da Pierluigi Romita e Luigi 
Longo, aveva chiesto a gran 
voce una seduta del Ce per 
procedere al necessario 
{chiarimento Interno», Ma il 
clima, dopo'l'ultima tomaia 
elettorale e la «tregua Interna* 
Che l'ha preceduta, e mutato: 

volta 

m 
Ieri Inlattl, per la prima vota 

ne ha partecipato al lavot 
la Direzione, Per la mancala 
convocazione del Ce Romita 
se l'i presa con I suoi, accusa
ti di «non sentirne l'urgenza» 
come dovrebbero, mentre 
Antonio Cangila si 4 detto cer
to che «le incomprensioni sa
no superabili., tacendo Inten
dere che II parlamentino, pri
ma 0 poi, sarà davvero convo
cato, ' 

La Direzione ha approvato 
(con l'utenslone delle, mino
rante • la «non partecipano-
ne al votai di Romita e Orlan
di) un documento che giudica 
.soddisfacente» Il risultato 
elettorale soprattutto per II 
.rtequlllbrio delle forze a sini
stra. «he aprirebbe la «rada 
ad un'alternativa sostanziai-
mente socialdemocratica.. 
Plausi «I governo per l| «si. 
agli FI6 e calorosi Inviti a non 

-ritirare la dotta italiana dal 
Collo Persico. 

da Renato Zangheri, Silvano 
Andrianl, Augusta Barbera, 
Franco Bassaninl oltre che da 
Pellicani e Angius, 

Un progetto che riconduce 
la discussione sui temi della 
riforma nel binari di una reale 
concretezza e che mette an
cor più in risalto il carattere 
centralismo del testo appron
tato dal Consiglio dei ministri 
nelle scorse settimane. Appo-

Parlamentari 

In 100 per 
referendum 
sull'Europa 
assi ROMA, Una legge per In
dire un referendum consulti
vo, in concomitanza con le 
elezioni europee dell'89, per 
l'attribuzione al Parlamento di 
Strasburgo di poteri costituen
ti: è questo II primo obiettivo 
dell'alntergruppo parlamenta
re federalista per l'Unione eu
ropea*, che raccoglie un cen
tinaio di deputati e senatori 
italiani. Diego Novelli (Pei) 

Rresidente dell'Intergruppo, 
a illustrato Ieri le Iniziative a 

sostegno di una rapida appro-

avéfòunclsto "Impegno di 
Nilde lotti per favorirne un ra
pido Iter, Novelli ha reso noto 
di aver Inviato telegrammi a 
De Mita, De Micheli» e An-
dreolti per invitarti a chiedere 
un vortice europeo straordina
rio per la trasformazione del
l'Europarlamento In «Costi
tuente dell'Unione europea». 

La presidenza dell'Inter
gruppo Incontrerà nel prossi
mi giorni i capigruppo di Ca
mera e Senato e raccoglier! le 
adesioni del parlamentari fa
vorevoli ad una legge che 
consenta l'elfetuaaione del re
ferendum, Dopo aver precisa
to che la proposta «non costi-

siti progetti di legge saranno 
presentati anche sull'autono
mia finanziaria e sulle leggi 
elettorali, «argomenti questi -
ha sottolineato Zangheri - da 
discutere separatamente dalla 
riforma delle autonomie (se
condo quanto stabilito dal ca
lendario parlamentare) ma 
nell'ambito di una visione 
complessiva.. 

Questa separazione non ha 
nulla a che vedere con i «bu
chi. del progetto governativo. 
•Che senso ha infatti - ha det
to ancora Angius - parlare di 
stabilita delle giunte locali 
quando esse non possono 
programmare la loro attività 
su basi adeguate e certe?». La 
verità - ha concluso - è quella 
che viene alla luce anche con 
il decreto per I mondiali di 
calcio del '90, con il quale l'e
secutivo centrale si arroga il 
diritto di apportare modifiche 

anche forti alle scelte urbani
stiche dei Comuni, pur in pre
senza di parere contrarlo del
l'ente locale Interessato. 

Tra gli argomenti di mag
giore rilievo proposti dal do
cumento comunista c'è quello 
del governo delle grandi aree 
urbane. Barbera lo ha illustra
to dettagliatamente, partendo 
proprio dalla critica della pa
sticciata soluzione «inventata. 
dal governo e subito delegitti
mata dagli stessi ministri inte
ressati che ne hanno preso le 
distanze. Mentre palazzo Chi
gi - ha detto - si i mostrato 
incapace di scegliere, Ipotiz
zando un intasamento di vari 
livelli di governo (municipali
tà coincidenti con le vecchie 
circoscrizioni, mantenimento 
del vecchio Comune, istituzio
ne di una Provincia metropoli
tana con campiti potenziati), 
il Pel propone l'Istituzione di 

un Comune metropolitano 
che comprenda l'intera area 
metropolitana e che assolva 
anche le funzioni della Provin
cia, e la sua articolazione in 
municipi costituiti dal Comuni 
della cintura e dalle circoscri
zioni. Il governo metropolita
no - ha concluso Barbera -
dovrebbe occuparsi del servi
zi reali (per esemplo la pianifi
cazione territoriale e le grandi 
infrastrutture), mentre I muni
cipi dovrebbero gestire I «ser
vizi alla persona, (per esem
pio la sanità, l'istruzione, l'as
sistenza agli anziani e via di
cendo). 

il progetto del Pei risponde 
anche alla «politica dei com
missari. messa in campo in 
più di un'occasione dal gover
no. Franco Bassaninl ha sotto
lineato che la legge di principi 
proposta da Pei e Sinistra indi
pendente prevede norme «ca

paci dì raccordare più ammi
nistrazioni attorno a progetti 
comuni, senza essere espro
priate dal governo di poteri e 
competenze». Tra le innova
zioni più significative una re
golazione del rapporto di la
voro nel pubblico impiego se
condo moduli privatistici; una 
rivalutazione sia del ruolo po
litico sia di quello burocratico 
attraverso la netta separazio
ne delle responsabilità politi
che da quelle amministrative; 
gestioni improntate alla mas
sima efficacia, efficienza, sta
bilità, 

La proposta comunista for
nisce ampio argomento di di
scussione e di riflessione per 
la competente commissione 
della Camera impegnata pro
prio nel varo di un testo da 
trasmettere all'aula (che a sua 
volta dovrebbe pronunciarsi, 
secondo l'orientamente 

espresso dai capigruppo dieci 
giorni fa, nelle due ultime set
timane di luglio). «Noi comu
nisti - ha detto a questo pro
posito ancora Pellicani - sia
mo perfettamente consapevo
li e partecipi della necessità di 
procedere con rapidità, Ma ri
teniamo che ciò non deve di
ventare affanno.. Bisogna in
somma evitare errori e tenta
zioni sbrigative, come quelle 
manifestate dal governo attra
verso talune sue scelte di 
stampo centralistico. «C'è chi 
scambia - ha concluso Pelli
cani - ogni nostra crìtica per 
un arroccamento settario. E 
c'è chi pensa che siccome ab
biamo conseguito risultati 
elettorali poco positivi ci de
v'essere una sorta di acquie
scenza del Pei. La verità è che 
la critica è necessaria in ogni 
sede e proprio la vicenda di 
questi progetti di riforma sulle 
autonomie locali lo dimo
stra*. 

tulàce un precedente 
mali rei 

stonali in Italia», Novelli ha 
eventi* referendum 

! per 
istltu-

sottolineato che le proposte 
di legge già presentate da Pei 
e Pr «non rappresentano un 
ostacolo al raggiungimento di 
un accordo». 

• Alla Camera ieri pomeriggio è mancato il numero legale 
Varati i primi 9 articoli. Il voto finale va alla settimana entrante 

Finanziaria, riforma rinviata 
La mancanza del numero legale a Montecitorio ha 
interrotto alle 19,30 di ieri le votazioni sulla nuova 
finanziaria e ha impedito che la Camera approvasse la 
prima riforma istituzionale, seppure indiretta. Del te
sto trasmesso dalla commissione - relatore il comuni
sta Giorgio Macciotta - sono stati approvati i primi 9 
articoli. Il resto sarà sottoposto alla ratifica dell'as
semblea all'inizio della prossima settimana. 

GUIDO DKLL-AQUILA 

assi ROMA, L'assenza. di nu
merosi parlamentari, soprat
tutto nelle file della maggio
ranza, ha costretto il presiden
te di turno Gerardo Bianco 
prima ad aggiornare la seduta 
alle 20,30 e poi a sospenderla 
definitivamente. L'interruzio
ne è giunta proprio alle ultime 
battute, aliando mancavano 
non più di cinque o sei vota
zioni sugli emendamenti pre
sentati soprattutto da radicali 
e missini. Non sembra che l'e
pisodio sia imputabile a ma
novre o a ripensamenti da 
parte di qualche forza politi
ca. Il contenuto della finanzia
ria dovrebbe dunque essere 
approvato all'Inizio della setti
mana prossima per poi passa
re al Senato in seconda lettu
ra. Il confronto in commissio
ne (su un testo di riforma pre
sentato dal Pei fin dalla scorsa 
legislatura) ha visto impegna
tele forze di maggioranza e di 
opposizione su un comune 
obiettivo: rendere più traspa
renti le scelte delreseculivo in 
materia di bilancio. Col relato

re Macciotta cerchiamo di ve
dere In che modo, partendo 
dal fatto che la vecchia «468. 
era accusata di concentrare al 
suo intemo troppe cose e allo 
stesso tempo troppo poche: 
troppe mlcrodeclsloni su que
stioni di scarso rilievo genera
le (si ricorderà la finanziaria 
•omnibus» dell'anno scorso), 
e contestuale mancanza di un 
quadro di riferimento per le 
politiche macroeconomiche, 
cioè di Un programma di me
dio periodo. «Ecco - dice 
Macciotta - tutto questo viene 
superato con la normativa ap
pena varata.. 

In che modo? «Abbiamo 
cercato - continua Macciotta 
- di diluire la discussione nel 
tempo. Iniziando il 15 maggio 
di ogni anno, con la presenta-
zlone di un documento pro
grammatico finanziario che 
dia un quadro di medio perio
do e consenta alle opposizio
ni di contrapporre il proprio 
programma. Prima questo do
cumento non era previsto. E 
stato poi anticipato dal 30 set-

Sergio Caravini Giorgio Macerane 

Nella giunta del regolamento della Camera 

Si ipotizza il voto palese 
solo per il tetto del deficit 
Probabilmente la prossima settimana la giunta per 
il regolamento della Camera comincerà ad affron
tare la questione del voto segreto so lo in relazione 
alle grandi leggi di spesa, ÈI orientamento matura
to ieri nella giunta c h e si appresta a decidere san
zioni per i deputati assenteisti e più frequenti inter
rogazioni a risposta immediata anche - è la novità 
- nei confronti del presidente del Consiglio. 

OIOMIO FRASCA POLARA 

Sfai ROMA. La prospettiva 
scaturisce dal voto con cui 
la Camera si appresta a vara
re la riforma della Finanzia
rla. Le Innovazioni compor
teranno la necessità di rive
dere la speciale procedura 
di esame della Finanziaria e 
del bilancio (la cosiddetta 
sessione di bilancio); e in 
questo contesto si aprirà il 
problema di regolamentare 
In modo nuovo - limitata
mente a queste due grandi 
leggi di orientamento della 
politica economica e finan
ziarla * le modalità di voto. 
prevedendo alcune Ipotesi 
di scrutinio palese. 

Una di queste Ipotesi po
trebbe riguardare II voto sul 
tetto del deficit, Non sembra 
invece che modifiche del si

stema di voto possano ri
guardare gli emendamenti 
all'interno dei tetti stabiliti 
prioritariamente. In pratica 
nessuno sembra contestare 
che gli emendamenti com
pensativi (un maggior stan
ziamento alla voce «x» com
pensato da una riduzione 
della previsione di spesa per 
•y. o da un aumento dell'en
trata «z» - possano e debba
no continuare ad esser vota
ti per scrutinio segreto. Per 
la prossima settimana la 
giunta ha previsto due sedu
te consecutive, giovedì e ve
nerdì. 

Non è escluso che già per 
quei giorni siano state ap
prontate alcune proposte 
operative - la cui definizio
ne è stata alfldata al comuni

sta Gianni Ferrara e al demo
cristiano Mario Usellini - ri
guardanti la lotta all'assen
teismo, la distnbuzione del 
lavoro tra assemblea e com
missioni, e il potenziamento 
del question lime, cioè del 
sistema delle interrogazioni 
a risposta immediata. Per 
queste, c'è un preciso orien
tamento: non solo intensifi
carne il ritmo (non una ma 
due volte la settimana) ma 
estenderle dall'aula anche 
alle commissioni, e prevede
re un turno periodico di bot-
ta-e-risposta in aula con il 
presidente del Consiglio In 
persona. 

Quanto alla redistribuzio
ne del lavoro, essa punta ad 
una razionalizzazione del
l'attivila parlamentare e si 
collega in vario modo anche 
alla formalizzazione dell'isti
tuto delle sessioni parlamen
tari, con periodi fissi di pau
sa per gli adempimenti nei 
collegi, i congressi dei parti
ti, le frequenti tornate di am
ministrative parziali, ecc. 

Per contrastare l'assentei
smo, si parla di un ripristino-
aggiornamento del sistema 
delle trattenute per le assen
ze Ingiustificate e comunque 

non dovute ad incarichi rela
tivi allo stesso mandato par
lamentare. Una volta esiste
va il sistema della firma (ob
bligatoria) di presenza in au
la. Ma si prestava ad errori e 
trucchi. Comunque è larga
mente avvertita l'esigenza di 
porre un argine ad un feno
meno che per la verità ri
guarda cronicamente solo i 
partiti di'governo (ma, tra 
questi, in minor misura la 
De). Anche per un altro no
do - il contingentamento 
dei tempi di discussione -
soluzioni potrebbero essere 
alle viste già la prossima set
timana. C'r una proposta 
comunista (illustrata da 
Gianni Ferrara) che mira ad 
una ripartizione del tempo 
proporzionalmente alla con
sistenza dei gruppi per con
sentire un confronto ravvici
nato tra linee alternative di 
legislazione e di indirizzo 
generale. Una proposta Pri, 
invece, punta ad una divisio
ne dei tempi a favore dei 
progetti d'iniziativa del go
verno e/o della maggioran
za. Meno definite, ma diffe
renziate da quella repubbli
cana, le posizioni delia De e 
del Psi 

tembre al 31 luglio II bilancio 
a legislazione vigente, su cui II 
Parlamento non poteva con
centrarsi a sufficienza». 

Perché non poteva? «Per
ché - risponde l'esponente 
comunista - tutta l'attenzione 
era fagocitata dalle modifiche 
proposte nella finanziaria, ri
spetto alla spesa consolidata». 

Insomma, la discussione 
verteva sul cambiamenti, non 
sulla base di partenza su cui si 
innescavano I cambiamenti. 
Ma l'anticipo di due, mesi di 
questo documento risolve la 
situazione? «Si, lo consente. Si 
può approfondire, all'interno 
dei vari capitoli di bilancio, 
quella che possiamo definire 

PecchJoli 
«Non siamo 
in ritiro 
spirituale» 
ta l REGGIO EMILIA. Lauro Fa-
rioli, Ovidio Franchi, Emilio 
Reverberi, Marino Serri, Afro 
Tondelli: vittime lontane, In 
quel 7 luglio '60, di una stagio
ne difficile per la democrazia 
nel nostro Paese. Ma anche 
oggi «non è proprio stagione 
di saldi., come ha affermato 
Ugo Pecchioli, presidente del 
gruppo Pei del Senato, inter
venendo a Reggio Emilia. 
«L'opposizione del Pei, anco
rata da sempre a precise scel
te programmatiche, vuole es
sere e sarà sempre più incisiva 
e chiara. La concezione che 
tende ad esaurire all'interno 
della stessa maggioranza le 
funzioni di governo e anche 
quelle di opposizione è un ar
tificio che colpisce la demo
crazia e nega ogni prospettiva 
di cambiamento*. 

«In vista del congresso - ha 
osservato Pecchioli - non si 
apre nel Pei una specie di se
minario permanente, una ri
cerca tutta interna, qualcosa 
di simile ad un ritiro spirituale: 
mentre discutiamo lo scontro 
politico nel Paese e la lotta 
contro il Pei, anche nelle for
me più insidiose, non sono so
spesi, a partire dall'azione di 
questo Governo inutilmente 
spocchioso, che nel giro di 
pochi mesi non ha perso oc
casione per dare pessima pro
va di sé, anche sulla questione 
delle riforme istituzionali*. 

UER 

la parte discrezionale della 
spesa. Ma anche per l'altra (la 
spesa fissata per legge) si po
trà meditare meglio se mante
nerla cosi com'è o se modifi
carla, in più o In meno». 

Concretamente la finanzia
ria come si presenterà? «Sarà 
- continua 11 relatore - una 
legge di mere quantificazioni, 
definirà gli spazi finanziari ri
feriti a leggi già funzionanti e a 
programmi legislativi ancora 
da attuare». 

Ma uno strumento come il 
bilancio, per quanto più limpi
do di pnma. non sostituisce 
una politica di governo. «E ve
ro, nessuno potrà impedire al 
governo di dire il falso, come 

ha fatto fin qui in tema di sti
me di entrate e di previsioni di 
spesa. Ma gli sarà mollo più 
difficile. Abbiamo precostitui
to una griglia di controlii e di 
verifiche che sarà molto com
plicato aggirate». 

Per esempio? «Per esempio 
abbiamo previsto che venga
no allegate ai programmi di 
spesa le valutazioni degli enti 
lonlrointeressaU. Mi spiego: 
se il governo scarica qualche 
onere sull'lnps, oppure sui 
Comuni, è obbligato a presen
tare il parere deu'lnps o del-
I associazione del Comuni. Il 
gioco delle tre carte dunque 
non può essere escluso, ma è 
molto più complicato farlo». 

Tutte qui le differenze con il 
passalo? «Abbiamo anche evi-
lato che l'esecutivo possa 
conunuare a fame colpi di 
mano attraverso i decreti leg
ge. Finora ha utilizzato in que
sto modo risorse con finalità 
diverse da quelle previste in 
finanziaria. Lo scorso anno, 
per esempio, il governo sac
cheggiò I fondi globali utiliz
zandoli per il pubblico impie
go. Per esemplo, sono stati di
rottati per il personale di servi
zio alcuni fondi messi in finan
ziaria per le pensioni. Ma an
che qui bisogna essere chiari: 
non voglio dire che in assolu
to non possa esserci la neces
sità di ricorrere alla decreta
zione d'urgenza. Quel che noi 
vogliamo Impedire è che il go
verno possa continuare a Im
brogliare cittadini e intere ca
tegorie promettendo cose 
che poi regolarmente non 
mantiene*. 

Riunione dell'area Zac 

Nella sinistra de si cerca 
una conciliazione 
e Goria si ripresenta 
assi ROMA. La sinistra de 
vuole contare, far sentire la 
propria voce al prossimo 
congresso nazionale, fron
teggiare J'«invadenza» del 
correntane di centro di 
«Azione popolare.. Che il 
suo leader si chiami Ciriaco 
De Mita è una garanzia, cer
to, ma è anche un problema: 
un uomo che è insieme pre
sidente del Consiglio, segre
tario del partito e capo di 
un'area Interna ha bisogno 
di consultare continuamente 
la bussola della mediazione. 
Ma adesso maturano i tempi 
per affilare le armi della bat
taglia congressuale, e allora 
la sinistra de cerca di serrare 
le file e si prepara a usare 

Siei margini di manovra che 
suo leader sono preclusi. 
Prima tappa, la «pace» in

tema. Dopo la «guerra» delle 
scorse settimane tra la vec
chia guardia della sinistra e i 
cosiddetti «coriacei., l'altro 
ieri è stata Innalzata da en
trambe le sponde la bandie
ra bianca. Bianca come la to
vaglia di una tavola imbandi
ta, al ristorante romano 
•Quattro colonne», dove 
Riccardo Misasi e Giuseppe 
Gargani (due tra i più stretti 
collaboratori di De Mita) 
hanno organizzato una «co
lazione dilaverò» con gli uo
mini «di area» appartenenti 
alla direzione di piazza del 
Gesù. All'invito conviviale 
hanno aderito anche l'ex 
presidente del Consiglio Go
ria e il presidente della giun
ta lombarda Tabacci, che 
avevano disertato i prece
denti incontri della corrente. 
Il pranzo probabilmente è 
servito a smussare qualche 
spigolosità, poi in serata nel
la Sai» della Minerva sono 
stati fissati alcuni punti (ermi. 
Tanto per cominciare, «nella 
sinistra de è scoppiata la pa
ce»,, come ha annunciato al 
giornalisti Marcello Pagani, 
coordinatore dell'area. Inol
tre si è stabilito che la sinistra 
si avvia al congresso con 
•una traccia propria di di

scussione sui problemi, che 
sono tanti», come ha spiega
to l'on. Vito Riggio; cioè con 
un propria documento poli
tico. 

Ma «pace» non vuol dire 
accordo totale. E infatti sulla 
preparazione di questo do
cumento precongressuale 
c'è qualche divergenza. «Me
glio che parli prima il segre
tario al Consiglio nazionale -
ha osservato Goria - altri
menti lo costringeremmo a 
mediare». Altri non vedono 
la necessità di un rinvio, ma 
poco conta, perchè comun
que Il documento ancora 
non c'è. •Avrebbe dovuto 
essere già pronto - ha detto 
Pagani - non si è fatto in 
tempo». Ma intanto Marti-
nazzoli ha già raccolto una 
quindicina di contributi e al
tri ne raccoglierà. La sinistra 
terrà il suo primo convegno 
regionale il 16 prossimo a 
Bari e già per questo appun
tamento il documento po
trebbe essere pronto, almo 
no nelle grandi linee. 

Uno dei temi che la sini
stra de pone al centro della 
sua iniziativa è quello della 
modernizzazione. Martlnaz-
zoll ha detto che la sua cor
rente non è contraria alla 
modernizzazione e all'inno
vazione, ha aggiunto che a 
suo parere il Pei viene scon
fitto proprio perchè non ha 
capito questo e che «il con
fronto sarà sempre più tra 
noi e il Psi». Poi ha affermato 
che la De non può persegui
re una modernizzazione qua
lunque, puramente efficienti-
sta, sganciata dal valori e dal
le riforme Istituzionali. 

L'appello ha incontrato 
I interesse e II favore dei 
convenuti nella Sala della 
Minerva, senza togliere co
munque spazio a problemi, 
come dire?, più stringenti: 
quelli legati alle nomine In
terne e agli •appetiti» di 
«Azione popolare». «È una 
vergogna - lui detto Pagani -
il modo spartitorìo con II 
quale si vuole procedere». 

QSe.C 

I rapporti nelU sinistra 
pteni i t | imminente 
uri incontro 
tra Occhetto e Craxi 
ta l ROMA. L'agenzia Ansa 
ha comunicato ieri sere di 
avere appreso che l'incontro 
tra Achille Occhetto e Bettino 
Craxi >è imminente» restando 
solo da decidere una data 
compatibile con sii Impegni, 
già a calendario, dei due se
gretari. Il 14 e 15 prossimi, In
tatti, si terrà a Bologna la riu
nione della Assemblea nazio
nale socialista mentre per il 19 
sono convocali il Ce e la Ccc 
comunisti per un importante 
dibattito sulla linea politica 
anche In vista della stagione 
congressuale. L'ufficio stampa 

del Pei, interpellalo dopo l'in
formazione Anu, pur «Kiu. 
derido che essa sia attribuibile 
a fonti comuniste, ha definito 
•probabile» l'avvenimento, 
confermando che restano da 
definirne i tempi. 

La possibilità dell'incontro 
eresiata indicata da Occhetto 
al momento della sua elezio
ne a segretario del Pel mentre 
Craxi aveva espresso il suo 
gradimento. L'ultimo incontro 
formale tra I segretari dei due 
paniti risale ai primi mesi del
l'anno nell'ambito delle con
sultazioni bilaterali tra le Ione 
politiche sulle questioni istitu
zionali. 

— — — in città sorgeranno trenta «centri politici» 

Nel Comitato federale di Genova 
presidenze a non funziona 
La macchina organizzativa dei comunisti genovesi 
sta cambiando. Al termine di una affollata assem
blea, durata oltre sei ore, il comitato federale ha 
preso varie decisioni innovative. La prima è la nomi
na di cinque compagni, non funzionari di partito, 
alla presidenza di altrettante commissioni perma
nenti di lavoro e costituendo così una «presidenza 
collettiva» del federale, dotata di importanti poteri. 

0 * 0 » NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

ara GENOVA. L'altra impor
tante decisione è la realizza
zione di un decentramento 
della struttura federale sul ter
ritorio con l'obiettivo di Indi
viduare e costituire una trenti
na di centri politici forti dove 
oggi esiste una realtà variega
ta e percorsa da cnsi diverse, 
costituita dalle 1 SO sezioni cit
tadine. 

Per la prima volta quindi il 
comitato federale, che statu-
tanamente è l'organo dingen-
te, potrà essere convocato in 
tempi e su temi decisi autono
mamente e non solo, come 
avviene normalmente, sulla 
base di scelte compiute dall'e
secutivo 

Il cambiamento, come si 
vede, apre prospettive impor
tanti perché da un lato au
menta I poteri degli organi 

collettivi rispetto ai funzionari 
e, dall'altro, sottopone i com
pagni dell'apparato ad un 
controllo più pressante, un 
confronto anche preventivo e 
non solo, come è avvenuto si
no a questo momento, fonda
mentalmente successivo. 

•L'obiettivo è quello di svin
colare il lavoro degli organi 
eletti dai tempi degli esecutivi 
- dice Graziano Mazzarello, 
segretario della federazione e 
presentatore, a nome della se
greteria, delle proposte inno
vative - ma anche quello di 
allargare il gruppo dirigente al 
di fuori dell'apparato, in mo
do da aumentare la sensibilità 
su quanto accade nella socie
tà*. 

La costituzione di commis
sioni permanenti presiedute 
da compagni non funzionan 

potrebbe anche essere la stra
da. come ha suggerito la «due 
giorni organizzativa* venuta 
dai comunisti genovesi mesi 
or sono, per bloccare la stra
da della cooptazione pratica
ta dai gruppi dirigenti. Le cin
que commissioni permanenti 
elette dal federale sono: «Eco
nomia e lavoro» presieduta da 
Franco Monteverde, consu
lente-, «Autonomie locali e po
litiche sociali» Gabriella Papo-
ne, insegnante: «Partito* Gian
carlo Ferrerò, docente univer
sitario: «Scuola, cultura e uni
versità» Giulio Treccani; e 
«Femminile» architetto Maria 
Giovanna Figoli. I cinque re
sponsabili costituiscono la 
presidenza del comitato fede
rale e singolarmente attraver
so un loro coordinatore po
tranno intervenire attivamente 
nella formazione delle propo
ste da sottoporre all'esecuti
vo 

L'ipotesi, illustrata da Maz
zarello, è stata approvata con 
45 voti a favore e una dozzina 
di astensioni espresse da 
compagni che pur dichiaran
dosi concordi sulle proposte 
dissentivano sul metodo pre
ferendo che fossero le com
missioni ad eleggere i loro 
presidenti. C'è slato anche 

qualche compagno che ha 
espresso il Umore che l'Inno
vazione possa pesare negati
vamente sulla rapidità delle 
decisioni sottraendo potere 
all'esecutivo. 

L'altra decisione è stata 
quella di decentrare i compa
gni per la costruzione, come 
ha detto Mazzarello, «di 25/30 
centri politici, corrispondenti 
alle circoscrizioni o ad aree 
omogenee che possono avere 
carattere polifunzionale, cioè 
di centri non solo di immedia
ta iniziativa politica ma anche 
di carattere sociale, culturale 
e di servìzio per la gente». 

In pratica si dovranno indi
viduare rapidamente le sezio
ni su cui puntare per sviluppa
re questo nuovo livello di pre
senza del partito. Una scelta 
che prefigura la sezione in ter
mini moderni, come strumen
to privilegiato di elaborazione 
politica e di attività. Un inve
stimento nella creatività del 
partito che, per fortuna, è an
cora ricca. «Nonostante le 
sconfitte elettorali - osservava 
Mazzarello - i segnali che ci 
vengono dalle feste dell'Unità 
sono positivi, sia per la parte
cipazione dei cittadini che per 
l'impegno del compagni, tal
volta maggiore rispetto ad un 
recente passato* 

6 l 'Unità 

Venerdì 
8 luglio 1988 
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